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FORZA IRRESISTIBILE 

Fra le tanta bellissime invengioni della. 
ilU~VH. scienza, tutte. a.d esclusivo vanta.ggio 
a prò:titto. dei blrbaècloni, vi ha pure la 
for1,a. irresistibile e la forza semi·irresisti­
bile •. Sono dne .foljcissitni trovati che p~r­
mettprio di: fa.re il ma. le a. chiuriq ue n' ab-. 
bia. li fegato, senza 'pericolo di dover~ene 
a.udare tl!l . po' il) purga in ga.tta.buja.. 

Se domandate ai giudici, medici od !W­
voca.ti che· diamine :aia quest' lrreslstibilità, 
ò ben ·difficile . vi po~sano dare ·una spie-
ga.zione ·tranquillante. · · 

Poi giudicabili però la forza irresistibile 
e samHrresistibìle sono una specie di 
Revalenta arabica. o di sciroppo Pagliano. 
Come questi fa.rmachi guariscono tutti i 
ma.li, così le due non sullodate · forze 
hanno facoltà . di togliere alla galera chi 
si sente lì lì per entrarvi. 

Il codice penale ammette, come atte­
nuanti o 'discriminanti, il morboso furore e 
la pazgia. Benissimo e giustissimo! Sarebbe 
enormità rendere responsabili i pazzi delle 
loro azioni. Ma le teorie psichiatriche dei 
nuovi scien~iati appesero al gancio il mor­
boso furore e la pazzia, mettendo in moda 
la forza irresistibìle, che è un certo non 
so che. fra Ja pazgia e la saviezza1 fra la 
bricconeria' il la bltaggiue, fra 11 vorrei 
e il non vorrei che salva capra e cavoii, 
l' orto e le verze. - E una teoria novis­
sima della scienza che ha per · canone e 
p!Ìincipio di combattere i misteri e si 
compiace in vece di crearne. La vazr.ia in­
fatti si. spiega e si spieg'!- J?U.re 11 morboso 
furore, ma la forza mesiStibile è troppo 
aerea, è troppo nebulosa ed ha molto de1. 
l' indovinello · per riescire conseienziosa­
mente a capirla. 

Non c'è avvocatino che oggidl non si 
senta in dovere di profondere dotte dis­
sertazioni sulla forza più o meno irresisti­
bile; Esautiito ogni argomento logico e 
giuridico a favore del pro~rio cliente, ogni 
avvocato si arrampica al! ultima tavola di 
salvezza, alla suddetta forza, la quale ha 
la P,recipua facoltà di graduare la respon­
sabilità morale e materiale dell'uomo come 

DISCORSO 
letto i:lai, ;a. Direttore del Patronato 

NELLA SqLlilNNE rREMIAZIONE 
. .DEG}:.l ALUNNI DELLE SCUOLE POPOLARI 

A S. SPIRITO 
' ,u, giornÒ 51 Lugl!o 1884 

.SIGNORI, 

:Pieno di gratitudine vedo qui raccolte, 
insieme ai .Padri ed alle madri di questi 
alunni del Patronato, tante rispettabili per­
sone, le quali . vollero colla loro presenza 
cooperare a rendere più bella la nostra fe­
sta. solenne. Dico solenne, e forse a<l alcuno 
essa potrà sembrare anche di soverchio, non 
trattandosi alla. .fine che di una se m p !ice 
distribuzione di premi in una scuola in cui 
ai hnpartisoe la . prima istruzione ai figli 
del popolo; un po' di soverchio, se ai con· 
siderf r USO oggi in valso di ridurre sin1iJi 
feste scolf\stiohe ·ad una semplicitr, che con­
fina colla grettezza, di togliere alla scuola 
tutto quell' esterno apparato di cui la si 
circondava llltra volta. · 

Pronto ad accogliere tutto quello che in 
fàtto riforme il progredire dei tempi ha 
saputo:recarci, ,quando esse appariscano e­
vid~ntemente di pratica utilità,. non· credo 
ben: fatto l' abolire, per una specie di . av­
versione. . al passato, tutto quel)o che gii\ 
costU\11!\VI\Si di buo}IO e di utile, . 

La scuola l'abbiamo frequentata, anche 
noi come questi fanciulli che oggi qui " at­
tendono H premio delle loro f11ti.che. E sa 
ci sono rm;niniscenze che ancora. ~o~tiamo 
scolpite nel!~ aniljlo, se, ci sono .rejlllniscenzo 
elle ci compiaciamo' di ricorlliu'o 'alla mentè, 
quale ombra di un'età troppo presto pas· 

1 il termometro segua. la ~etùperatma o il 
' barometro H tem~o. La forza· irresisti­

bili) è poi tribu~ah ciò che .ò ll s~lo od 
il P,epe per le VIV!Inde. v~ P.~Y.?.ICO, di sa.\~ 
o di pepe può stare , bemssuno m . ogm 
pasticcio e così non può star male uri. po' 
d' irresistibilità npplìcàta. al gi)l~icapile. . 

.ta fòrzlt h'resistibile . pretendesi. . sia 
quQllo. stàto d' anitno .d~ un ùomo, che, pnr 
essorido ÒQsciente di sè) Don·. può. esiin~rsi 
da~ commetterò q desto o 'qùel. reatq. Pres.' a 

' poco .è gnesta ,la definizione che maggiqr~ 
wente s1 11orge; ma, è evidente che accor­
dandosi l' mesponsabilità piit o mimo piena 
sulla base .dello stato d' animo in, cui tro~ 
va vasi il · colpevole al m0mento di com­
inettero un reato, volendo osser . giusti 
bisognerèbbe a-ccordare a chi~chèssia. l' ir­
responsabilità penale fosse pure lUI parricida 
o lo stesso Fàllaci. 

Non. vi ha. infatti delinquente il quale 
nell' atto di consumare il reato non si 
trovi in uno stato tale di eccitazione, o di 
apprensione da rendergli la mano omicida 
o ladra istromento materiale del reato, ma 
indipendentemente dalla volontà. Uccide e 
ruba • perché deve uccidere e ì·ubare. Ma 
pi'ima délla consumazione del reato questo 
nomo, questo colpevole ha predisposto, ha 
premeditato ha. misurato m tutta la sua 
estensione il ,reato da commettere. - Come 
nelle màlattie del corpo bisogna prevènire 
e curare i sintomi, cosi nelle malattie del­
l~ anima bisogna opporsi al pervertimento 
che trascina al ·male; -.Vedemmo ap-

. plicarsi la forza più o meno irresistibile a 
colpevoli di reati truci e crudelmente 
premeditati. Che diavolo aveva a fare l' ir­
resis.tibilità in quei casi ~ - Un omicidio 
in rissa; un omiCidio provocato in seguito . 
ad Una grave offesa. .. , .. it;~ cas~ simili sì può 
benissimo ammettere il morbo.so furore 
v.erfino la pagzia, spiegandosi con questa 
11 lngubrè momento 'di ·cèCità MW anima, · 
quella fiamma abbagliante e scottante che 
infuria e acceùde nel cuore la brama del 
sangue. . . . . 

Neila forza irresistibile, cosi e èome la 
si intende ed applica oggidì, si mànifesta 
chiara la tendenza della nuova scienza a 
riconoscere. nei delinquenti le vittime d' uu 
malvagio istinto, an~ichè uomini di depra­
vato carattere o pienamente liberi della 
loro volontà. · 
----·-

sàta, sono quelle. della scuola, delle circo­
stanze solenni, nelle quali ai nostri occhi 
la scuola prendeva propor~ioni imponenti, 
delle feste che appunto dall' esterno appa­
rato acquistarono per noi importanza colos­
sale. Si cancelleranno dalla nostra memoria 
fatti avvenuti ieri, ma vi perseverano gra­
diti i ricordi delle ansie che. provavamo 
allo avvicinarsi degli esami fatti con tutta. 
pompa - allora il sistema cosi detto e.on­
fessionale non si conosceva - della gioia 
dì cui brillavamo il giorno in cui il nostro 
nome, all!l presenza di un' elett11 di persone 
veniva pronunciato tra quelli che meglio 
avevano adempito i loro iloveri, dell' emu-
11\zione <li cui accendevamo allo .scorgere 
111 gloria dei nostri compagni. , . 

- Ma questo non è lo studio .,.. mi di­
ranno quelli che parteggiano per l' abo­
lizione di ogni esteriorità della scuola. Siamo 
d' accordo ; ma ciò non vuoi dire che questa 
e&teriorità non possa servire allo sttidto. 

Credo che nessuno vòrrà nega••mi come il 
sapere puramente per il sapere rarissime 
vòlte lo si cerchi da un fanciullo di pochi 
anni ; a spingerlo qttindi all' a'dempimento 
dei propri doveri non saranno inopport.uni 
~uei mezzi che meglio valgono a scuotere 
l animo giovanile. 

. Ho detto questo per esprimere una mia 
idea,. che del resto è di vi sa da persone che 
io stimo altamente, e per dar ragione della 
solennità di questa fiis~a scolastica del po· 
P.olo,, che,. appunto perohè popolo, più ci 
ttene !l quello che lo colpisce esternamente. 
Non si creda già che abbia voluto fare un 
esordio, giacohè nori sono un . discorso le 
quattro parohi che in tale circostanza voglio 
dir6 sul nostro Pa~ronatq, paz'òle ohe non 
hanno nulla a fare c.olle osservazioni pre­
cedenti. 

N el 1872, un uomo· di cui io vado altero 
di poeseder l'amicizia, l'11b. Alberto Cucito, 

Il diritti} di punire è un sacrosanto diritto 
qella società, ma un po' che si vada. innanzi 
colla forza fil) o menò irresistibile il diritto 
di pnnire s convertirà nel diritto di curare 
i pazzi o dichiarare sQ\tanto ·per tali i col­
pevoli! senza tampoco prendersi briga. di 
spedir i nei relativi ospedali. . 

Y6rremmò vedere L ~ahidini •dèlla forza 
irresistibile 'Sti. prendendo . UUlb coltellata. 
sarebbero tanto lieti. di rnssegmtrsi al de­
stino .. dell' .accoltellatore:·o pol raccoma.n, 
darebbero piuttosto, alle eure .gentili dei 
birri.~ Per lo meno batterebbero la solfa, 
con un .bastone. ·sul dorso di . quel capo 
ameno che non può. resistere al matto ca­
priccio di fare. il male. 
. E' deploràbile qnalniente di siffatta ir­

responsabilità penale camuffata nella 
enigmatic11 forza irresistibile, di quest'· in- · 
cognita della scienza se ne usi ed abusi in. 
ogni reato, in ognij CJ.UOstione. Scappa un 
cassiere? E' forza irresistibile. Si falsificano 
cambiali ~ E' fòrza'irresistihile? Si rubano 
interi patrimonii ? E' forza irresistibile. 
E cosi vediamo ed abbiamo veduto in. cla­
morosi. procéssi a Milano, Genova e ]'iren~e 
applicare su ·larga scala. questo · clistere 
mirabile della forza irresistibile. Ma se la · 
continua di tal passo, quale garanzia potrà i 
avere la societa di fronte ai ladri, · agli 
assassini,. ai. falsari ? Qual mezzo dnrà la 
scienza per pr,emnnirsi . contro uomini che · 
non possono trattenersi dal ,fare. il male o 
non sono pazzi, non: sono malati, non sono 
fuor dt cervello che per compier meglio o 
studiatamente le prìtve aziom ? -

Crediamo chò sia grande la responsabi­
lità che si addossano quanti tentano di 
to~liere. all' espiazione ·della.. pena dovuta 
chi ha infral).to, le legg~ del1a. lhorale. o 
dell' uomo mercò l' applwazione della forza 
irresistibilè. L' uomo ò di per sè un mi­
stero all'altr' uomo. Medici distinti dichia­
rarono pazzi degli . individui 'che· non lo 
orano nè punto, nè poco. Se adunque il 
difficile conoscerg molte volto la vera pazzia 
ed ò impossibile scrutare nei · penetràli 
dell'anima dell' uomo, m• n sappiamo per­
ché eon tanta leggerezza si dichiari al 
colpevole: tu non sei c'olpevole o sei col­
pevole solo in parte dì quanto hai fatto 
perchè conosciamo le tt1o passioni, i tuoi 
pensieri, le tue perplessità. 

pubblicava un libretto aureo - aureo vera· 
mente e per la materia e per la form!l -

· nel quale, con quoll' arta di f11rsi leggere 
che è tutta SUII, svolgeva un argomento im­
portantis~imo, l' istituzione dei patronati 
per i figli del popolo. 

N easuno poteva scrivere su tale proposito 
con maggior cognizione dell'ab. Cucito, il 
quale da parecchi anui si era consacrato 
con tutto l' amor~, con tutt11 l'abnegazione, 
all' overa veramente filantropica, aveva !lvUto 
l'agio di studiarne a fondo la natura, lo 
scopo, i vantaggi, massime per la f11migliare 
sua consuetudine con il santo e dotto suo 
e mio maestro l'Ill.mo e R.mo Monsignore 
Giovanni Battista Piamonte di s. m. il 
quale fu in Venezia il fondatore, l'anima 
dei patronati serali per i figli del popolo. 

L' opericciuola dell'ab. Cucito ebbe per 
effetto che come· a Venezia, cosi in altre 
città italiane ·1• istituzione dei patronati 
prendesse ad essere limata, 11 diffondersi, t\ 
prosperare. . 

Dal nobile esempio e dalla parol11 efficace 
dell'uomo benemerito rimasi acceso pur io 
che già nei pl'imi anni della mia carriera 
sacerdotale aveva potùto conoscere J;>ratica· 
m!lnte i vantaggi morali della istituzione, e 
nel 1875 gettava le prime basi di un patro· 
nato qui ad Udine. 

Come tutte le opere nascenti fu cosa de· 
bole e che passò quasi inosservata .sul prin­
cipio, ma l' a.iuto divino largamente invo­
cato su di esso dall'Angelo di questa Arci­
diocesi Sua Eccellenza. Moos. Arcivescovo, 
la speciale assistenza prestata dall'anima 
non mai abbastan~a · compianta del Padre 
Luigi Scrosoppi, cui t11nto deve la nostra 
città p6r le tante opere di beneficenza da 
lui fon,late e sostenute, ancora· la coopera: 
zione di altri esimi personaggi del clero 
friulano, di cui tacerò il nome per llOn 
offenderne la modestia, e l' aiuto di tutti i 
buoni, la fecero in appresso prosper11re. 

La possibilità di errori giudiziari .non 
distrugge la giustizia. Annienta la gin· 
stizia dell' twmo il prescindere . dai fatti 
per entrare soltanto nello spirito del col­
pevole e dichiararlo, ittico et immediate, 
irt;esponsabilo più o meno libero. della su~ 
volontà, più o meno arbitro dicommettere 
il male o guardarsene. 

1\'Iercè ·l' indroduzione della. forza irresi­
stibile e semi-irresistibile si riduce l'anima 
ad uùa specie di loMmotiva. . . 

J.Ja forza irresistibile· conduce al .delitto 
colla rapidità vertiginosa. d'un treno diret~ 
to · e quella semi-irresistibile vi condur· 
rebbe colla tlemuiàtica velocità dei trerii. 
omnibus~ 

Materìa.Jir.zando nella forza, quanturi(Iue 
inesplicabile, la responsabilità morale del• 
l'uomo ,vorremmo sapere a che si ridurrà 
la giustizia; Evidentemente san\ necessario 
sostituire l'ospitale al tribunale, ·i 'medici• 
ai giudici e gli infermieri ai giurati,· i 
quali volenti o no lenti, sono oggidl costrçtti 
elevarsi dalla sfera dei fatti in cui dov~eb­
bero giudicare, facendosi psicol~~hi a tutto 
comodo .del difensore o del P . .M.. ma con· 
dànno evidente della giustizia. ·F. 

L: EPIDEMIA DEL SUICIDIO 

Se si pren<lono, e ben giustamente; tante 
p,recauzioni contro l' opi~emia del cholèra, . 
Cl. pare che non meno gmstamente dovreb~>' 
boro prendersi opportuno cautele pec iin<' . 
pedire il diffondersi oramai spa'ventoso, di . 
nn' altra epidemia ond' ò afllitta la società.. 
moderna, l'epidemia suicida. ' · 

Gli stessi fogli liberali cominciano ad 
esserne grandemente impensieriti, e ieri 
nella Gazzetta Piemontese, dopo il rao~· 
conto di due suicidii avvenuti fra militari, 
leggevasi la seguente osservaziotw: · " La i' 
manìa suicida nelle file dell'esercitò prende 
delle proporzioni veramente allarmanti .. 
Perchil non se ne sttidiano le cause (perchò 
le cause ci devono essere) e non si prov­
vede seriamente a porvi riparo~ ... n 

D'altra parte il Dititto, in un recente· 
numero ha pubblicato un importante arti-

Dire quale sia lo scopo <lei patronati, per 
i più che mi ascoltano è forse inutile. Uhi 
111l' uscire di casa, specialmente nel pome~ 
riggio dei lunghi giorni di estate, non si 
abbatte in frotte di fanciulli, che, liberi di · 
sè, prendendo a pretesto il gioco, a' ablia.n~ · 
donano al chiasso, all' impertinenza, e senza 
una voce benefica che li corregga, che ·li· 
richiami all'adempimento del loro ·d0vere, 
mettono in comune tutto quanto è patd­
monw· di ognuno di eèsi?- N è. potrà dirsi 
che q 11ei ~ngazzi sieno per la maggior parte 
vagabondi o scappati, sementè di ladri, di 
trufi'atori, di viziosi. Nò, sono funciulli per. 
lo più, ehe portati 11 casa i loro libri, 11elle 
lunghe ore che loro sopravvan~ano, o nei 
giorni, troppo numerosi, in cui' si fa vacanza, 
si ricattano del fastidio sofi'erto tra le mu­
ra, in generale poco .ben viste, della scuola 
e si attruppano dicon essi, per divertirsi: · 
Ma. siccome l' ozio è il padre dei vizi, ne' 
avviene che quello ·che essi chi11mano sol~ 
lazzo troppe volte si cambia iu una scnol!l 
di male, e quindi il dolore da cui sono 
p~esj ,i buo1_1i al sel;ltire ragazzi tllut' alti, 
g1à il1venuh maestr1 nella l.>estemmi!l sfac­
ciat!l, !!el tur.piloquio proc\jce, i pianti dei 
gemtor1 che SI vcggono maltrattati daj figli 
che sè più non venerano Iddio, naturalmente' 
più non rispettano chi ha dato loro la luce • 

. Ma: e i genitori che ~anno~ Eh, dai ge­
mtorJ delle basse class1 aocmli non. c'è a .. 
sperar molto per la huoua ~ducazione dei 
figli. La maggior parte di essi si trovano 
nella impossibilità di poter esercitare una 
amorosa vigilanza sulle loro creature ; è 
assai, il più delle vQ!te, sa col lavoro del­
l' intera giornata giungono a procurar loro 
un tozzo di pane. Taut.i altri genitori non 
sanno n8ppure che cosa sigoifiohi autorità 
paterna e materna, dovere di educare i figli, 
di custodirli, di correggerli; per .non. parlare ' 
di quelli che, pur conoscendo i loro ohbli~ 
ghi sa.ci'osauti non si curano di adempi~lì. 
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colo intorno ai suicidi che avvengono in 
Italia. · · 

Esso fa una precisa statistica di questi 
suiciçlì dal 1872 al.1882, e d,imostra !\ho 
in qt1ésto decennio sono andati aumentando 
in guisa che nol 1872 ne avvennero 890 
- nel 1873 975 - nel 187<1 1015 -
noi 1875, 9i!2 -- nel 1876, 1024 ....:.. nel 
1877, 1139 .....:.. nel 1878, 1158 - nel 
1879, 1225 - nel 1880, 1261 - nel 
1881, 11.143 - nel 1882, 1389! 

ForRe, negli uomini, i dissesti d'interessi, 
nelle donne, ·le passioni contrariate, provo· 
cano maggiormente i suicidii. In una so­
cietà, man mano che diventa più agiat!1, i 
movimenti delle ricchezze si fanno più rapidi 
e tumultuosi. La tempesta è generalmente 
più fiera, quanto più grande è il mare ove 
agisce. Cosi avviene anche delle passioni, le 

·quali si complicano o crescono d'intensità, 
seguendo lo sviluppo del pwgresso generalo. 

Somnlati, abbhuno che in nn decennio 
si sono avuti 10,952 suicidii Il! 

Non seguiremo il Dit·itto nella classifi· 
cnr-ione di questi suicidii di entrambi i 
sessi, celibi e coniugati, giovani e vecchi. 

Vogliamo riprodurre -·- e ne vale la 
pena - le riflessioni che esso t'a a questo 
proposito. Ecco le sue parole: 

Mentre che noi inneggiamo al progresso 
ed esaltiamo fra tutti i secoli il nostro , fra 
tutte le civiltà l'attuale i mentre che mille 
fatti gloriosi rivelanò una grande vitalita 
nellè razze umane, avvengono certi fenomeni 
sinistri che sembrano smentire il vanto su· 
perbo e par che accennino alla fra~ile base 
del poderoso colosso. I casi di suic1dio e di 
pazzia si moltiplicano colla c\v.iltà. Le ter· 
ribili cifre ohe ce li annunziano, queste 
cifre che ingrossano di nnno in anno fanno 
ricordare il saluto ironico dello schiavo 
che seguiva per là via !:!aera il trionfatore 
Romano. · 

Adunque il Diritto confessa che questo 
poderoso secolo del progresso sia un co­
losso dai piedi di creta; il secolo in cui 
la civiltà è tanto avvilita, fisicamente e 
moralmente, che è salutato col motto che 
i gladiatori romani volgevano all' Impera­
tore Augusto : moritttri te salutant ! 

Poco clopo, il citato foglio soggiunge : 
Qnali sono le ragioni che hanno spinto 

alla morte tutta questa legione d'infelici 1 
Qni la statistica si arresta. E' spesso impos­
sibile indagare, dinanzi a un cadavere, i 
motivi che hanno spinto lo sventurato al­
l'atto fatalo, e più spesso ancora la pietì\ 
dei parenti e dei conoscenti si rifiuta di 
dare in pascolo alla curiosità pubblica le 
ragioni intime del tragico dramma. 

La « miseria » è malsana consiglìera, ma 
pur troppo i suicidii si moltiplìcano nelle 
popolazioni man mano che l'agiatezza di 
queste cresce, e forse la miseria consiglia il 
suicidio, non per se stessa, ma quando è 
aggravata dalla pompa schiacciante della 
ricchezza che lo è sorta, quasi a insultarla, 
a fianco; quando, progredito il benessere 
della società in cui si vive, riesce troppo 
arduo all'individuo aggravato dalla sven­
tura, di discendere uno o due gradioi nella 
scala sooial6. 

Ma altre e svariatissime ragioni concor­
rono ad aumentare il numero dei suicidi i i 
la mancanza d'una fede o d'un ide11le, le 
ambizioni più o meno legittime deluso, la 
stanchezza dell'esistenza, le contrarietà nelle 
famiglie, la solitudine, alcune malattie se­
grete o incurabili, l'impotenza, e, più di 
frequente che non si creda, l'aberrazione 
mentale; e non queste soltanto, ma altra 
infinite. 

Ecco quindi la necessità urgente· di prov· 
vedere perchè a questi poveri figli del po­
polo non manchino quello cnre che incom­
berebbero ai genitori, percbè persone le 
quali abbiano tutto il cuore che dovrebbe· 
ro avere il padre e la madre, s' adoperino 
con premura a vantaggio di tanti fanciulli 
abbandonati, e li tolgano all'ozio ed alle 
pubbliche vi~. · 

E' appunto questo fine altissimo che si 
propongono i patronati per i figli del po­
polo. Il nostro a dir vero si discosterebbe dal 
tipo propoBto dal fondatore, poichè mentre 
que~ti limitò la sfera d'azione dell'opera" a 
raccogliere i ragazzi della più bassa classe 
sociale nelle ore in cui non sono occupati 
nella snuola o !!ella bottega per togli_erli, ~l 
pericolo dell' oz1o e del vag1\bondaggw, l l· 
stituto udinese, che porta il nome di Patro· 
nato è una vem e propria scuola, che s'in­
carica della custodia degli alunni nelle ore 
del' giorno in cui la maggior parte dei ge· 
nitori non potrebbero loro attendere. 

.()be la nostra istituzione corrisponda al 
suo scopo, ne sono prova i progressi fatti 
in pochi anni. Un decennio fa erano al più 
una ventina i ragazzi che si raccoglievano 
presso la chiesa di S. Spirito; oggidl gli in­
scritti sono quattrocento. E questo numero, 
'miei signori, è lontano dal rappresentare a 
pieno il favore incontrato dalle nostre scuole, 
perchè sono moltissime le domande d' am­
missione che si devono respingere per man­
canza di locale. In ottobre all'aprirsi delle 
classi, è un affollarsi per chiedere posti per 
nuovi alunni. 

Né ciò fa maraviglia. I genitori, che pur 
sono com presi del loro dovere, rigua.rdano 
come una benedizione il Patronato che li 
sostituisca nell' opera educatrice ehe essi 
non pòesono compiere,. Q~elli che. non sono 
compresi dei loro obbhg}u, e che nguard~n~ 
i figli come un pesante Ingombro, ~ono het1 

Convien riconoscere cho è un progresso 
ben desolante quello che produce simili 
risultati ! Ma il Diritto è certainento nel 
vero quando cita per la prima, fra lo ra­
gioni che concorrono ad aumentare il nu­
mero dei suicidii, " la mancttnza d' una 
fede o d'un ideale, • il che, nel linguag­
gio del Diritto, significa l' assenza o 
I' indebolimentù del sentimento religioso. 
E gli effetti di questa mancanza son cl1t 
ricercare non tanto individualmente nei 
singoli casi, quanto nel fenomeno generale 
della frequenza sempre crescente dei 
suicidii. 

Una delle principali cans~ influenti su 
questo doloroso fenomeno deve poi, come 
già più volte dicemmo, rintracciarsi nel 
sistema segnito. pur troppo da tutta la 
stampa rivoluzionaria, che non. solo non 
tralascia mai di far cenno dei suicidii, ma 
ne infiora il racconto con mille partir,olari 
pietosi e commoventi. Cominm· dunque 
sifl'atta stampa dal corregl$'ere se stessa, se 
non vuoi essere affatto pma di ogni cre· 
dito mentre si · fa a proporre i rimedii 
contro questa terribile epidemia. 

IL CONGRESSO DI VERSAGLIA 

Col colera in casa e con una guerra 
vicina che costerà ben cara alla Francia 
questa ha trovato il temJ?O e la voglia di 
far radunare a Consiglio 1 suoi rappresen­
tanti legali per rivedere la Costituzione In 
quale dopo tante puntellature e vernicia­
ture che ha subito in meno d' un secolo, 
ancora screpola, scricchiola dal capù alle 
piante e domanda riparazioni. 

Il Congresso si aprirà lunHdl alle 2 pom. 
a Versailles, sarà presieduto da Leroyer, 
presidente del Senato e durerà quattro 
giorni. 

Saranno organizzati treni speciali. 
Si calcola che vi assisteranno millecin-. 

quecento persone. · · · 
Ogni due òre si sospenderanno le sedute 

per purificar l'aria. 
Fu prestabilito c ho si opporrà la. q ne· 

stione pregiudiziale alle pròposte estrnnee 
~l progetto1. ma che si lasceranno parlare 
1 proponenti. 

Si prevedono gravi incidenti, perchè 
tanto i radicali che i consorvatori non si 
lascieranno sfug~ire questa occasione per 
battere in breccm la forma attuale di go­
verno e la sua organica costituzione. Però 

di sbarazzarsene per tutta la giornata. Qua­
lunque però sia 11 movente che spinge i 
genitori ad affidare i figli loro alle nostre 
scuole, l' istituzion~ nostra raggiunge piena­
mente lo scopo. 

Ma come a tutte le opere nuove, e spe· 
cialmente a quelle che si prefiggono per 
iacopo il bene; anche al Patronato non do­
vevano mancare, nè mancano i suoi contrad­
dittori. Un'accusa mossagli fin dal principio 
della sua fondazione, e con cui si sperava 
forse di abbatterlo alla spiccia, fu quella 
di essere stato eretto ad intendimenti poli­
tici. Imputazione destituita d'ogni fonda­
mento, 11 che per poco che si consideri, ap­
pare ben ridicola. 

Io credo che sarebbe da desiderarsi da 
tutti che un tal genere di politica, se cosi 
si vuoi chiamarla, si estendesse per. bene a 
vantaggio del nostro paese. Aprire scuole 
al popolo nelle q .tali esso apprenda il ri· 
spetto di Dio e dellij autorità che da Dio 
furono poste sulla terra, il provvedere per· 
cbè dopo terminP.ta la scuola il frutto di 
essa non vada perduto, il far si che col­
l' istruzione della mente val! a di pari passo 
l' educazione del cuore, il cumr che centi­
lltlia di fanciulli, anzi ohe disperdersi per 
le vie, siano raccolti e custoditi, e passino 
il temoo diviso tra lo studio, le utili ri· 
creazioni e gli esercizi ginnastici, io affermo 
che questa è una bell11 e buona politica, e 
che si può ben abbracciare da ognuno che 
ami il proprio paese. Del rflsto "non lo dico 
io,.ma lo dice Ruggero Bonghi, il quale 
nel numero terzo del suo periodico la Col· 
t1tra, in sul principio di quest'anno, par· 
lando del nostro Patronato affermava che 
di esso possouo dir male soltanto quelli 
« che la passivne antireligiosa acceca. » . 

(La fine a Luneia), 
li 

gli sfor~i del$' li ·uni e degli altri torJJeranno 
affntto inutili poichè la mnggioranza del 
Congt'OSSO Ò repubblicana OJlportnnista e 
voterà l'articolo delh~ revistone che rico­
nosce l' intangibilità del regime attuale. 

A Giovanni Gersenio 

Ieri nel Dnomo di Vercelli in occasiono 
della festa di S. Eusebio patrono eli quella 
città, e coll'intervento di S. Em. il Card. 
Alimonda, si scopriva una S'atua, opera 
egregia di Ercole Villa, in onore di Gio­
vanni Gersenio, l' autore dell' Imitazione 
di Cristo. L'umile benedettino di Cava~lià 
che scrisse il più grande fra q.uanti h bri 
reli~iosi possieda la storia del Cristianesimo, 
montava bene che i suoi buoni concit­
tadini e ~uanti hanno a cuoro le vere 
glorie dell umanità levassero alla sna me­
moria un decoroso ricordo, e ben si con­
viene per.' questo scopo santo, nn luogo 
santo. La festa di ieri non ebbe il rumore 
delle feste profane, poichè quelli che la ce­
lebrarono compievano un atto di devozione, 
non di vanità, e perchè coloro che mesco· 
lano il profano dappertutto sono troppo 
occupati intorno alle gloriuzr.e effimera, 
per accorgersi di questa stragrande. 

Alla cerimonia assistevano parecchi ve~ 
scovi del Piemonte, S. Em. il cardinale 
Alimonda1 arcivescovo di Torino, pronunciò 
un magmfico discorso di circostanza. 

La Croce Rossa 

La Associazione della Croce Rossa per 
la assistenza dei feriti in guerra1 ha invi­
tato le presidenze stabilite netle diverse 
Nazioni a mandare una propria rappresen­
tanza al Congresso Generale che si terrà 
in Ginevra il l del prossimo Dicembre. 
Già venti Comitati hanno ris~osto, promet· 
tendo l'invio di loro Delegati. Persino la 
Repubblicn Argentina si farà rappresentare 
dall'illustre commendatore Tommaso San 
Giorgio Armstron~, buon cattolico e dotto 
cultore di diritto mternazionale. 

Una delle quistioni più importanti sarà 
q nella di raccogliere i fondi necessarii per 
1nantenere le ambulanze, il personale, gli 
ospitali ecc. . 

Tra le varie nazioni si è distribuita pro­
porzionalmente la somma totale, che vnol 
essere di circa 35 milioni. L'Italia dovrà 
provvedere L, 600i000. Per questo oggetto 
fin dal 12 aprile 884 venne diramato un 
Appello, firmato da Enrico Guicciardi, 
Presidente, e da Vincenzo Maggiorani, Se· 
gretario Generale, por ottenere · delle sot­
toscrizioni da 25 lire fino a raggiungere 
la somma richiesta. 

La Banca Generale si assumerebbe l' im­
pegno dell' o~erazione finanziaria, per assi­
curare il capitale. Ma per la esecuzione, 
occon'e il voto del Parlamento, che fin qui 
non è stato dato, ·ma del quale non si 
dubita. 

Governo e Pa.rla.m.ento 

Notizie diversa 
In seguito al movimento che si manifesta 

fra i radicali per prepara1·e comizi· contro 
la pena di morte il ministero ha avvertito 
i prefetti, parche 1e riunioni non escano dai 
termini legali e siano osservate rigorosa· 
mente le leggi non permettendo che l'an­
nunzio serva di pretesto a dimostrazioni·· 
politiche. 

- Il ministero dell' istruzione ha deciso 
di concorrere· nella spesa per la erezione 
del monumento al poeta Prati, 

- 11 ministero dell'interno, avendo il 
primo avviso di concorso dei medici chia­
mati ad offrire l' opera loro nel caso di 
epidemia colel'ica dato scarsi risultati, rin· 
novò l' invito ai medici condotti di preeen­
tnrsi, esortando i prefetti ad incoraggiarli 
con la promessa di speciali ricompense. 

- E' probabile la venuta in Italia del· 
l'ambasciatore de Launa~. Egli dopo una 
visita al re U roberto si recherebbe a con­
ferire col ministro Mancini. Le tendenze 
della Germania nella sua politica estera e 
coloniale, che altererebbero la condotta fin 
qui tenuta verso gli altri governi, mettono 
il gabinetto italiano in una certa appren· 
eione : e di qui la necessiti\ di conferire 
coll' ambasciatore a Berlino per conoscere 
il vero st11to delle oos~. 

ITALIA. 
Padova - Il altra mattina circa 

alle nove a Padova in Piazza Capitanato 
erano di servizio lo due guardie municipali 
Nicola Gallinaro e Antonio Bonaventura. 

ln pia1.za Capit~<nato vi sono parecchie 
baracche di arrotini, ai quali con recente 
disposizione furono assegnati gli spe,zi da 
occupare. La prima di queste bar~cche ap· 
pal'tlone & certo Luigi l'offanin, il quale 
credeva aver motivo di lagnarsi del Munì· 
oipio per lo spazio nssegnatogli. 

JJ' altra ml\ttina sembra avesse bevuto 
Jliù del solito e se In prese con la guardia 
Gallinaro, che lo lasciò gridare per un pezzo, 
ma finalmente provocata dalle ingiurie oho 
l' altro le scaghava, allontanandosi da lui 
lo ammoniva che se b sarebbero intesa.' 

Il Toffanin allora, oiecQ per l' ira, si armò 
d' un triangolo nccumillato e Insegui la 
guardia e la raggiungeva sul marciapiede 
verso il v.nlazzo dell'ex-polizia, e d' improv· 
viso le vibrava replicati colpi peri quali 
l' infelice Gallinaro cac:lcle immerso nel pro, 
prl~ sangue presso una bottega di vestiti 
fatt1. . · 

Il Tòffanin compiuto· il misfatto, RÌ diede 
alla fuila; l'altra guardia tentò di fermarlo 
e sguaniata la daga impegnò breve lotta 
col feritoru, il 1uale fu disarmato ma riusci 
a cacciarsi tra a folla e sparire. 
· Raècolio il· Gallinaro fu condotto all'O· 
spitàle · dei Fate bene fratelli, dove ebbe 
Jl.ronte qure, 11\!l versa in grave pericolo. 
Egli riportò 'quattro ferite : una all' avam­
braMio sinistro, la seconda all' avambraccio 
destro, la terza sotto la mammella déstra 
e la 'quarta sotto la. regione mammell11re 
sinistra; quest' liitima r1tenuta gravissima. 

Il Gallinaro è stato quindici anni guardia 
di pubblica sicurezza e da altri sette ser• 
viva nelle gu11rdie municipali. Ha moglie e 
figli. 

Il f~ritore si è dato alla oampagna fug­
gendo da porta Saracinesca ed è ancora 
latitante. 

ESTEEO 
Russia 

Dopo àver privato l Polacohi d' ogui 
llbe~tù, il Gov_orno russo, spjnto da~ :t'Jnr: 
tito slavofllo, JDtonde fare altrettanto cot 
Finlandesi. · · · · 

Il· Consiglio doli' Impero russo in segui: 
to a proposta, del consigliere Pobcdonos2;ef, 

· lstitui una Oommissione legislativa,. in:ca~ 
rioandola .di studiare la revisiono delhi 
Oostitnzlono del grantlucato . di Finlà~dlll. 

Secondo tale progetto, d'ora it;manzi 
l'iniziativa per la prrsantazione delle leg•. 
gi apparterrà al govornlltoro. generalo .di 
Finlandia; la Dieta ed il .Senato del gran­
doctlto non avrannc1 più c~e voto IIOD$Dl· 
ti vo. Finalmente il rublo di carta .___ cbe 
finora non em ammesso - avrà corso for· 
Zl\to in ~'inlundiu, como in ltussin ed in 
PoJ(Ioin. 

G:ernu:tnia 

l giornali di Ger'llania commentando la 
nota spngnuoln che ba chiuso l'.inr.identa · 
Pidal, dicono cbu l' on. Mancini è di f11oilo 
contentatura se crede di avere con essa 
riportato. un successo diplomatico. 

- Telegrafano alla . Capitale dn. Berlino 
che alcuni giornali, che la Capitale· qua• · 
.lillca governativi, pubblicano uoa nota 
sulla dimissione del Tecchio, dicendo <che 
quast!l vionu troppo tardi per essere gin· 
dic11ta una conveniente soddisfazione ;all'An· 
stria, e che bisognava destituirlo (sic), 
subito. 

Aggiungesi che i medesimi giornali al· 
lacc.aoo il Depretis per la lettem scritta 
al Tecchio. 

Austria-Ung.heria: 
. La Corrispondenza Politica dice che . 

i rapporti del Vaticano con la Prussia con· 
tinuano ad essere eccellenti. 

- Uo articolo del Fremdenblatt giusti" 
fica la d~oisione del Pl\pa di riformare 
l'ordine di San Basilio in Gulizia. Dice che 
in quest' oporn di riforma non si trutta già 
d'un affare .nazionale, tnl\ d' ona questione 
puramente eucloslnstic11 affine d' impe~lre 
una propaganda politico-religiosa da P~ft~ 
della Russia. · " '' 

Il giornale vicnnese aggiunge chq l 
ltoteni h11nno torto di. attribuire a qft.fl,$_ta 
misnm corretla, dal punto ùi vista eoele• 
siaFtioo e austriaco, un carattere ostile alla 
loro UIIZiODIIHtà: 

- L' imperatore Francesco Giuseppe vi• · 
siterà nel mèse d'agosto l'abazia di Kems· 
muenster, ~itu11ta nell'Alta Austria. 

- 11 Oonalglio municipale di Vlenn11 ba 
delibiralo il trus!erimento dei resti mor-



__ _;_-;__--_------------_-_--_;_---'"'---_:_;___;~---'--'------'--~-~IL_CI_T_T_A~D-I_.N_O_I-'-TA_L.._I __ AN_O ___ -_--_-·-_---_· -__ - -----------------~------

tali di Beethoven 11 di Schubert, dall' an-_ 
tico cimitero di Wilhriog, villaggio si_tuato 
nei dintorni dalla capitale, al grande ci­
mitero centrnlo, la gmndiosa e • magnifica 
necropoli di recente costruzione,- che sorgo 
alle porte di Vionna. 

La tombil di Beethoven è circondata da 
una cancellata di f11rro, che protegge una 
gran pletm sepolorale in forma di piramide, 
sulla q ualo ai legge il nome del gr~~ode 
compositore, semplicemente. 

Il luogo dove riposano le osRa _di Sehn· 
bert è contrassegnato da un busto in' bronzo, 
il cui piedestallo. roca questa iscrizione: 

« L'arte mn~icalo ·- ha qui sepolto­
un ricco tesoro - ma speranze .....,. più 
ricche ancora. , · . 

Questa pirnmido e qnest1· busto Sl\rauno 
d'altronde sostituii;, al gr11ode cimltei'O 
contrale, da duo splendidi monumenti, elle 
faranno innalzare la Società del Conserva­
torio e la Società corale di Vienna, la 
inaugurazione del quali oarà luogo a 
grandi feste artistiche. 

Spagna 
Si annunzia da Madrid che il governo 

ba scoperto una nssoeiaziouo di donne de· 
voto allo idee repubblicane. Vennero vie­
tate le riunioni. 

La regina ij' interpose ondo nessunll as­
sociata fosse incarcol.'ata. 

DIARIO SAORO 
Domenica 9 agosto 

lnt. del corpo di S. Stefano 

Luned~ 4 
S. Domenico conf. 

Cose di Casa e Varietà 

Il :Municipio di Udine avvisa. Ri­
guardi reclamati dalla pubblica igiene e· 
sigono che speoit!hnente nella corrente sta­
gioca non abbiano ad esser posti io vendita 
Poponi (vnl!(o meloni) & Coeomrri (valgo 
Angurie) che non siano a giusta matnraoza 
ed io !stato di perfett" conservazione. 

Vengono pertanto avvertiti l venditori 
che a tale scopo d11 parte degl' incaricati 
Mnnioipaii si passerà alla immediata con­
lisca o distruzione tli tutti quei Poponi e 
Cocomeri i quali presentassero difetto nella 
matoranza <l nello stato di conservazione. 

Dal Munic11do dl Udine, 1l 30 luglio 188·1. 

Il Sindaco L. DE PUPPI 
L'Asaessore Dott. G. Ohiap. 

Cenni statistici oulle Scuole del 
Patronato. l n appendice al giornale pu b· 
blichiamo oggi una parte dol discorso ietto 
dal R. Direttore del .Patronato n~lla solenne 
premiazione degli alunni avvenuta giovedì 
ultimo. Qui diamo alcuni dati statistici 
riferentisi alle scuole popolari dei Patronato. 
All'apertura dell'anno scolnstico 1883-84 
furono inscritti 374 alnnui, in corso d'nono 
27, totale 40 l. 

Media dello proseoze giornaliere nel primo 
semestre 336 ; nei secondo semestre 325. 

Si assentarono :Jel corso dell' anno 45 
aluonl1 de.i ,quali 18 por dedicarsi ad nn 
mestiere';' 16 per trasloco dei loro parenti; 
11 per, at~~n~9~e ~i piccoli, lavori di .cam­
pagna. 

Otto vunnero allontanati dalla ·diroziono 
del Patronato. 

Furono esaminati 315 e di questi pro• 
mossi 238; rimandati alla seconda prov11 
in ottobre 49; respinti 28.; non es.uninati 
33. 

Si avvertono i genitori degli alunni del 
Patronato, che la riapertura delle scuole 
anà luogo il primo di settembre p. v. 

Corte d'Assise. Il P. M. in seguito 
alla discussione omle ba ritirato l'accusa 
contro Antonio Zanussl di Aviano imputato 
di aver esploso nn fucile carico contro nn 
suo compaesano ch' em rimasto f~rito ad 
un piede. 

Il Zaoussi fn assolto. 

L'incendio di ~'ri vigoano da noi ac­
cennato l'altro Ieri si ridnRso fortunata­
mento 11 poca cosa. L'incendio. scoppiò nella 
ca~a di un colono del cav •. Rubini, ma 
mercè il pronto soccorso dei paesani il 
lnoco fu subito vinto denza che si avessero 
a deploraro funeste conseguenze. Rimaso 
distrutta nn11. tettoia, pochi foraggi e alcuni 
J\ttrezzi rurali. 

Fulmine Incendiario. r,a sora del 31 
luglio ,p. p. a Ragogna si scaricò un fnl· 
mine sulla cnsa dei coniugi Butti AndreJlti,· 
e comunicò !'.incendio al. f11l1bricato, che 
servo ad uso stalla e fienile•. Aeòorti i Ti­
cinl accorsero in aiuto, è primo fra tutti 
certo Cnneli11 Giovanni, il quale. prima 
aucora che so ne fossero avveduti quelli 
di casa, salvò da certa ruina il bestiame. 
La pront11 e generosa opera di tutti quei 
termzzanl salvò il rimanente del caseggiato. 
I Butti furono dllnnegglati per lire 700, 
e che non sarebbero assicurato. 

Programma d~i pezzi mnsieali che la 
Banda del 40 Regg. Fanteria eseguirà 
domani dalle 7 lt2 alle 9 pom. sotto la 
Loggia municipale. 
l. . Marcia Torino 2: Sinfonia Sul Po 
3. M11zurka Senza titolo 
4. Duetto Attila 
5. Soltisob Il 8_ogno 
6. Poot-pourri Mejistofele 

•w 

Musone 
Gatti 
Stranss 
Verdi 
Bianchi 
Boito 

Oggi mattina alle oro otto e mezzo, dopo 
lunga e penosa malattia sopportata r,on 
pazienza ammirnbile o con esemplare ras­
segnuzio•te, mancava a vivi il M. Rev.do 
l'arreco di Treppo Grande D. Gio. Batta. 
Joa.nnia. Em nato ad Adorgnano il 16 
febbrato 1820 fld ora Panoco di Treppo 
Gmnde dal 1848. 

I funerali saranno lnnedi alle ore 8 an t. 

II. Elenco offerte alla. Congrega­
zione di Ca.rità. di Udine pel 1884. 
Ca~sa Risparmio L. 1500: - Monto di 
Pietà L. 300: - Banca di Udine L. 500: 
- Treo Lncioi L. 20: - Cremona Gin­
como L. 5: - Ottini Dott. Antonio l. 20 : 
- Belgrado Gio. Batta a mezzo del Giu­
dice conoili11tore L. 7: - Un vettnrnle a 
mezzo Municipio di Udine L. l. 

Tot. L. 2353.-
Elenehi precedenti I,, 411.50. 
In complesso L. 2764.5ò. 

La leggenda. delle commissioni 
amministrative. Noli' anno miileotto­
conto e ottnntaquattt·o essendo s~oppiata 
un'epidemia il governo, ritenuto il caso 
urgente, nominò una commissione d'igiene 

E la commissione, poi che fu nominata, 
si radunò. 

Il primo giorno ossa s' oceup6 della co­
stituzione doi suo ufficio e nominò nn pre· 
ai dente. 

Il secondo giorno nominò nn vioe-presi-
.derìte. 

li terzo giorno un segretario, 
Il quarto giorno nn cassio re. 
Il quinto giorno uo nssessorè. 
li sesto giorno, stunc:l di tanto lavoro, 

In commissione docise di ripos11re .... il 
settimo. 

E In settimana arguente, ript·en<lendo le 
sue 111borioso sodtitè, .fa commissione s' .oc­
cupò delia nom'nu d' uuacsott,oeommissiono. 

Ciò la tenne 10 attività otto giorni. 
Dopo i quali, la sottooommissione nominò 

il suo presidente, ii suo. vice-pt·esidente, ti 
suo assesAore, Il suo segretario~ .... 

Dopo ai~ri otto giorni fu eloÙn una de· 
legazione. 

Questa dclegnziooe nominò una sotto·de-
leguzione. . 

La sotto-delognzione scelse dqe ispettori. 
E quando gli ispettori vollero cominciare 

il loro .lavoro, constatarono co a soddisfa­
zione che la epidemia ora scomparsa, -
perchè tutti gli abitanti erano morti o 
partiti dalla città infetta. 

MERCATI DI UDINE 

2 agosto 1 b 34, 
Granaglie 

Grano. L. 12.50 13.- -.-· -.-
Giallone » 12.90 13.50 -.- -.-
Cinqnaotioo » 11.25 11.62 -.- --.-
Segata ,. 10.-'- 10,60 -.- -.-
Frnmen. DDOVO » 15.-16,50 -.- -,-

Legumi e fruttq. 
Fagiuoli fresehi ai Kil. Oent, 18, 22 
Patate • » 5, e 7 
Lampone " » » » 70 
Pesche " » » » 30 40 50 
l'era Butilo bast. » ,. 35 40 

» Rosa ,. » 22 24 
» Belladonna » » 20 26 
» Zucohetti ,. ,. 18 20 
» Oomuni , , 14 16 

TELEGRAMMI 
Parigi, I. - Ii Temps pubblicava: 

Forry ricovetto Lifongpao. Nessuna risposta 
definitiva della China è ancora giunta. 

Londra, l. - L' agenzia Reuter ba 
da Foutoilecn. Regna grande agitazione 
temendosl inevitabile la guerra della Fran­
cia colla Ohina. Le donne e i ragazzi si 
imbarc11no a bordo delle navi; mOlti stra­
nieri o indigeni partono. r,a corvetta in­
gleue Ohampion sbarcò no dlstaècamedto 
di fanteria marina, li\ cannoniera Inglese 
Mertin ò stazi9natil presso il quartiere 
degli stranieri. 

Londra, l. - Il Times riceve da Fout­
cheou 31 laglio: La China ricusa di pa· 
gare le Indennità. 

E lo data l agosto pure da Fontcheou: 
Rtlgna panico negli abitanti; gli stranieri 
si armano. per loro difesa; le don no lascia­
no la città il coo,ole francese reaasi a 
bordo della cannoniera. 

AJa. 1. - Le camere riunite approvarono 
co11 voti 97 contro 3 il progetto cbe con• 
ferisco alla Regi n a la Reggenza. 

Costa.ninopoli l. - l briganti cattu­
rarono Dnssi figlio dei cons·olo inglese' di 
l~odosto. Domandano settemiln lire. 

Londra. l :_ Camera dei comuni -
Gladstone, rispondendo a O' Don nel, disse 
che nessun ambasciatore fece al governo 
italiano asservazione circa la quolitione di 
Propaganda Fide. 

Berna 1 - Molti giornali svizzeri 
pu bbiicano delle corrispondenze ticlnesi, nel· 
lo <1uali si dichiara d' av~r la prov11 elle 
ii console italiano Gnecchi 'di Lugano e 
autor~ d'un opuscolo chiedente la anoes­
BIOII9 del Ticiro ali' Italia. 
· Quei giornali considernno quindi impos­

sibile il mantenimento dei console Gnocchi 
a Lugano. 

NOTIZIE DEL OHOLERA 

Tolone l - Dalia sera del 30 alia 
. sera dei 31 cinque decessi di coièrn. · 

Ore IO autim. - Da iersera due decessi. 
La popolazione riprende coraggio, si 

riaprono i magazzini, la città è più ani­
mata. 

Arles 31 - ore 10,25 po'm. Da 
iersera due decessi. 

Marsiglia 31 - oro 8,50 poro. 
Nelle ulttme 24 ore 12 decessi d1 coiclm. 

Marsiglia l - ore 11,50 aut. - Da 
iersera setllol decessi. 

Avignone l - Ieri quattro decessi. 
Marsiglia. l - Ore 6,15 pom. -

,Dalle untltol di st11mane sei decessi. 
· Oggi lO n tal ati entrarono all' ospedaia 
del Faro, tt·e mot·irono o dua uscirono gua­
riti. lte~tano in cura 78. 

Roma - 1'olegammi giunti ai ministero 
dicono elle le condizioni doi lnzzaretti ai 
confini sono generv i mente buone. 

É smentita l q notizia d'un caso di colè­
ra a Pescia. 

- Telegrammi giunti stnsem conferma­
, no cbe vi fnt·oao sei casi di ,colòra a '3ovi­
guano di Garfagnana. Quattro dei colpiti 
morirono. 

Duo altri casi si manifestarono a Sess'n­
mo (Acqui); tiue ti tloùorga (San Remo); 

· uno a Oarde (Saluzzo). 
'fotti quest1 paesi fnrouo isolati con 

. cordone militare. 

Cb i vuol sapere ché cosa sa ·fare nn parro­
co cattolico all'avvicinarsi .di un'epidemia, 

:legga questo Megmmma che troviamo nei 
giornali francesi, ma che non è stato ripro­
'dotto .dall'Agenzia Stefani: · 

Arles, 29 luglio (mattina). ----< Vi fu­
rono solo doe morti di choiera la passata 
notte. Uno di essi è il curato della parroc­

. chia di Santa Giuliana, cb o assente da Ar­
les por motivi di saint~, ora ritornato dopo 
la comparsa del Jiageilo. 

. A questo proposito noUamo che il Oaf· 

.faro di G~nova aveva antlllnziato cbe nil'ap­
parire del cbolera a Rio Maggiore, il primo 
a fuggire fu il Parroco, che 11 fona fu ri· 
condotto in pn~so. 

Ora il Cittadino di Genova stampa una 
lottera sottoscritta d11 74 persone di Rio 

Maggiore, nella q naie si dichiara cb e di 
colà q nel venerando Parroco 110n si 8 as· 
sentato per un solo minuto. 

Il Oajfaro che per primo propalò la ca­
lunnia o l'Epoca che tosto la ripotè, sa­
ranno tanto leali da smentirla ~ 

:N"C>"r'XZXEJ :OX :BC>:R.SA 
1 agosto 1884 

Rond. (t, 5 010 god. llugllo !884 dn L, 94,80 n L. 94,70 
Id. Id. l genn. !885 da L. 92A3 o L. 92,73 

Jlend, nnatr bt cartn do F. BL- a L. 81.10 
Id. In argento do F. 81.85 n· L 81.90 

Fior. elf. da L. 206.75 n L. 207-
D&nconolo nu•tr. dn L. 200.75 n L. 207-

STATO OIVILE. 

I.!oLT,ETTI!W SE'l'T. dal27 Ing. al l! agosto 1884. 
Nascite 

Nati vivi maschi 11 
« morti ,. l 

)!Jappsti ,. l! 

femmine 7 
« l 
« l 

Totale N. 23, 

Morti a domicilio 
Italia Minutello d' anni 18 scolara -

Giuse]Jpe Basso di Angelo· di mesi 1 -" 
Anna Faidutti di Giovanni d' anni 1 e mesi 
3 ---- Angela Mesaglio fu Giovanni d' anni 
60 cucitrice ----.Maria Cos-Sutto fu Giuseppe 
d' anni 70 casalinga ---- Silvio Levis ili 
Bernardo di anni 31 R. Impiegato - Mar· 
gherita Moro-Gabrieli fu Antonio d'anni 
75 casalinga. 

Morti nell'Ospitale civile 
Gisella .Rorefe di giorni 39 - Gen:ma 

Meordini di mesi 3 ---- Pierino Vrumelli di 
· mesi l - Orsola Savio·Contarini fu Gio. 
Batta d' anni 77 lavandaia - Catterina 
Modesti-Macuglia fu Gio. Batta. d' anni 50 
casalinga. . 

1.'otale N. 12. 

Eseguirono l'atto civile di Matrimonio. 
Pietro Feruglio fornaciaio con Maria Fa­

vit casalinga - cav. Silvio Mazzi direttore 
delle Scuole comunali con Anna Sabuoo 
possidente. 

Pubblica11ioni esposte nell'Albo Mun,:cipala 
Giuseppe Arrigotti fabbro ferraio con 

Catterina Missio zolfanellaia - Massimo 
Pnscoliui pizzicagnolo con Rosa Feruglio 
casalinga ---- Gio. Batta. Montico. cartolaio 
con Maria Olivieri casalinga. 

La Gomna[nia doHa ~~ Patorna ,. 
Questa Società d'assicurazione contro gli incendi 

fulmini e scoppio del Gaz, istituita a Parigi, dal 
1843, si mantenne sempre fedele nell' adempiere 
i suoi doveri, eli parlare poco e di lasciar parlare 
i fatti. E questi parlano con eloquenza che non 
ammette replica. In ben 42 anni di vita ha sa· 
puto aquistarsi un tale credito in Provincia ba­
stante a tranquillara anche i più metigolosi in 
fatto di guarentigie. 

La PATERNA fin oggi in questa Provincia ha 
spiegato sempre zelo e prontezza nel regolare e 
pagare integralmente le indennità dei sinistri, 
Essa non volle contrapporre nè pomposi annunzi, 
nè innumerevoli manifesti, perché tutto questo 
apparato si riduce poi a vuote parole, e perchè 
il tempo ed il tribunale dell'opinione pubblica 
hanno già resa giustizia. Molti sono ~li attestati 
di encomio già' pubblicati nei giornalr, e molti si 
potrebbero addurre rilascia li a cotesta Compagnia 
tanto dagli onorevoli Sindaci che dai suoi assicu· 
rati i ~uali se ebbero la disgrazia d' essere dan• 
neggiatr dall'elemento divoratore, ebbero altresl 
il conforto di vedersi in tutto e prontamente ri· 
sarciti ; ma per non dilungarci ne citeremo alcuni 
dei più recenti e sono i seguenti: 

GIOVANNI LENIZZA di Cosa. 
GIUSEPPE BERNARDO di Cividale, 
LUIGI DI PIERO di Cordenons. 
VALENTINO FONGIONE di Galleriano 
DOMENICO FONGIONE di Galleriano. 
AN'l'ONIO PEL'IA di Grupignano. 
SAN'rE ZUCOHETrO di Mussons. 
MARCO SCLAUSERO di Sevegliano pel danno 

causato d'un fulmine, abbenohò in ritardo del 
pa!lamento di qualche giorno puro come vecchio 
assiCurato venne preso in considerazione .con ge-
nerosa gratiiicazione. · 

L'Agenzia Principale della Compagnia della 
Paterna· o Prima Società Ungherese per incendio 
è sita in UDINE via Tiberio Deciani (ex Cap. 
puccini) e rappre11entata dal sig. Al!TONIO F.1.nms. 

Oarlo lUoro gerent• responsabile. 

AVVISO 
~~ 

La Fabbriceria della chiosa di IJressa 
(Onmpoformido) ha disponibili DUE AL· 
TARI in mm·mo e 11110 BALAUSi'RA 
pure in mal'mu e li cederebbe a buonis· 
siini patti. 

Por informazioni rivolgersi all'ufficio de 
Cittadino Italiano dovo sono visibili i di· 
seg11i degli altari, 

• 
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lEIN.SERZIONI per 1~ Italia a per l'Estero si , ricev·ono · esclusi.vmanta all' Ufficio Annunzi dal giornale 

' \ ~ 

ORARIO PELLA FERROVIA 
~-

::PART:EJNZE ARRIVI 

ore 1.43 '&.llt. misto 
,. 5.10 » omnib. 

. per , ,. 10.20 » diretto 
VENEZIÀ. » 12 50 pam. omnib •. 

: » 4.46 » ,. 
» 8.28 • diretto 

'---'-~< ' ' ,, 
' orè ')l,tiO a.nt. misto 

per » 7.54 :o omnib. 
CoRMONS >) 6.45 pom. ,. 

» 8.47 h " 

ore 6.50 a.nt. omnib. 
Per » 7.45 » direttp , 

l'ONTÉI3llA » 10.30 » "òlrliìiK 
,. 4.30pom:. · » 
,. 6.3~ » d,ifet~o. 

ore 2.30 ant. misto. 
,. 7.37 ,. dirìltto. 

da b 9.54 ' ,. omnib. 
'VENEZIA '> 3.30 pom. ,, • 

» 6.28 ,. diretto. 
~ 8.28 ,. omnib. 

orè' 1.11: a.nt. misto 
da » lO;..;..., ,. omnib. 

CoRMONS,. 12.30;pqm. » 
» 8.08 » » 

ore 
.da. " 

, 'Pol:iTEBlÌA • 
i> .. 

9.08 ant. omnib. 
10.10 " diretto 

4.20 pom. omnib 
7.40 ·• ,. 
8.20 i. diretto 

O~SERiV,A.ZIONI METEOROLOGICHE 

Stazione diU<line ,H.,,J:stituto 'Ileonico 
l l . l . . ' ' . ~ ) \ i 

1-.8-84 
Barometro·ridotto a o• alto 
,metri 116,.01 sul livello del 
ma.re • • . • . millim. 
Umidità rela.tivà. 
tìtato del cielo • • • 
Acqua· do.dente • • . • 

V to
. 1 direzione . , • 

· en 1 velocità chilom. 
Termometro centigra~o. 

755.4 
61> 

coperto 

20.9 

754.1 
51 

coperto 

sw 
4' 

25.2 

.754.1 
7S 

pioviginoso 
gpcce 

21.5 

'femperat11ra. massim. a 27.7 \ Temperatura. minima. 
· àll' aperto .• , • • 13.'i' c min)iiù\16.3 , 

' ) .', \: ' 

~~,~· .... ',.>,·,•,,' li .. >··'''! ,,);.~"1 

. A&lll~. rrom·, 'BfùUChiti 'B Tlsi in,~lUle~ti 
ntlARlT!l COl.Ltt : 

PII;ll)JJJ~ dd .prof. ~,f:al~1guti. 
dì •(mòr·dinl:riu ~,d1cnili" pt.r 'l[~•••iro 'l,'l~•i ~~-~te \_e malattie ~' 
d~~g~1 :·oegBut 1'6<.!(lfrafot1 f AHmer; :H.t'PUC~iu,:.~o/1~~ l8.Uiò osbn;sW 
f'd ·J.O\'(~t~;l';f.le .. ~IIH!!tl,l,lt}s.Jtl .di\ ~ll..la~fi.o,._<;a:9Atcho. do1m! bronchl, e 
dci polrnotd. Tl~i incipioutl. ud in',,g.s~~~!:'!!! ;~Htt~ \o mal!atthl 
di petto: upprnvato d. u rrw2~o A.~Jeolts'. .. <l .. t .eeport_e_n•• .. 1-l da ce. rti .. 
liçati di , ìllu•tl'i m•dici, ed, u\llcnaQ1~nte dal\\ un1to ~t19•tatp 
d·~a ·òhiu.l'iK~til.tW C:l'v. ·cOmm. ( lOVah."lli' Btòg'noli 'pr;orq_1!4r~)~ 
~ij~sto l~og~:•·· Ot1j oursit~ , e ,lù,~dlpo ~~~if!~,•r,i~, del1' Ospedale 

lag~tor... uapidàr ir~~~J"f';·~'·~· zsu . 
tliÌltÀtu il MtWIN}tlltò 11.d ~mAn~ "~ llllole ~l prot. 'JI&llllr~U tP&:o 

clalJ~ d{!)) .. 'fì1Tt1L11rliA tfu) ~ngtlÌJr'd:iaallt'lilt\l.A-f!.l!iJ)Ii!dfi·lti-q_?lo(f.t., f ra.t-­
tfint~ b.rga. prl.lflt hn. t·o~~~~tt~ "!bt!JW~II»>:Iilf(IDO' ~-·:H.1i_lC!:tl'li a.-t_,u~le il. IU!mà.ra 
l& ToiiWB o rloolvore li bnnehtti ca.krn.U., o gpoelatmonto al ~oqo mQitr~tt 
n.ntar~ill&O .n!J.UI) atreUonl .cru-ol.obe · 4ullo ·fh ~11iratorlo 

l'~Utt~ dtelt!tl.t~ hof. Glovan-'1 Brugljoi1; 

, <:ent •.. i(u. '".· l, l ,l,~,J.~~~')."',;;:;r~tq .in G.d. •in e p~esso l' lJ!-
tleio A,~~ìì~~j')l·W ".~·· · ii : i , 

,_ · mere·:~· 

. 1)ttS'1~i PE'fi'ùltA·I~~ 
, _, c:.:,·• \Il. l· '•\'.'! 1 ,·' .! l!; 

·_x;:N ll?A.S'i:J:".U:;;:c::~ 
1D~.a;r.ll: · 

1\ilollttO h.,; <H 8~ l'~'"''o<i'~}'l t:ò iu l'S. pervu.slo 
PRlWA!t-"n: ·OAi. ·c:dì~l·i~ 

ltR~m~~: C{Iq:'.\l~·A'J"~'Ì~~'f,< · 
, , .Questo PnsÙ~·~h~. ~i v'iHù .Q~lu'la,O..~e .i_n. pu."r! .~_qrrlp~, eh~ cor~ 
robora.nti :B.orw:mJt'aiJJI11Hll'1a, p~'Ot\ta :t-tu1U'Jb'1.''~e .1.!:1Jio l oss1, Alj· 
ma, .. Angitl!l, Cìdll·pv.·iutA}I.t\(~t~AÌPU~ di.:.·f~.f~lf', ~~~tl:a•od~l?_rl, qosti· 
pat.io•l~. Ht·o:-l.c\t.\t~. ~J~~~\o. d1. ~~~_q..;~t9,: l:I;·HJ!~!~t.lì?r~ro ~~H'i}.ncntd 
t ,CdlltlcO · tut,t<! ),q "(\.,q!OrU; ~l p~ t\ O ~,d,•/ l'! yW.JI<j;p\r~tOI<O, 

:_.1-pgni ~!~·~'5\l:~ · ff!l:r~t_ft!l~~· . ~1J'~~fl;'~.n:'~.~~., .~r:~.~lliilt.H .. ;c~h .. ~">;. 
I!~ i~~tu.~io-!1-o ·,l~;~Ha~)~'.'H."' V~L 1!~.9~~ 4~ 1 ij~~·x~~:~-~fl;U ,l!·~ v asl UJ.utu. 
aH~ •c•;t<>,(,.,, ., . , , · , , "; ...... • • 'j'' ·'i ò'ò l' r 

· · ;~\ ··~,ui<l!l.. p1 molf.o, l:.~~~).~' '1Jf'q~l .V.9~'JPP.~,~· .. ~.,.~a.~ _1 e l·. 

c~~U~ .4M_h th~·t·~.t.~la,. ~~~~!~a ... ·~ ~~l~. m ~?~r~· ~~~~,r~. h~t JJ1·m~ del 

~·~e~~··-~tl~:·~·~···i' .,. J~~~\~s~~~i~~~~~ .1.r:flt~la,)··1~)~'-~:. ~ l 5 

,',. ' ' Vr-niw ,,·uwr~~" Il t}t'u·•"-lll!,H"II:l"l~ )'u~llc)o Ull\luf•~j\: dal nmrtro etol'nnle. 
CJWa;I;1H~·~~:,1 -'a 1'·,!t::\\t 1 ,.:)si"\~·~·~!J\W!h~'' >'>'h •'\,ul:'~i'I:\!'H su ";Viitb'~ul pacchi poi;,tu.U. 

~~J·.:'·)'I ~·.~~\,.\"q tj !;!_;•\')'> :J,If idi l 

'J)j~':"t"lll~~.t~~~~ 

.l 

U dine 'l'ip. :Patronato 1884. 

r-~~~~~~~ 
dare. cl'istalfi, rotti·. por­
cellane, terraglie e ogni 
genere ·consimile. Log­
getto agg!nstato con tille 
prep~~razwne acqmst" 
una for~a vetr(IBO. tal-. 
meate tenace da. non 
romper!li più. 
' Il ftaçon L. 0,70. 

Dtrlct~rt'l a.W umoto aa•nut 
del ttoatro ltloriJnlo. - · ' 

Coll'aumento d1 cent. 50 11 
JpeAilee (raneo ovt;~.nqae lldlle ll 
lliltllto · det paoobt' poftAU. " 

Colle Liq'l1id.r;·. 
EXTRA FORTE A FROIO '' 

. '• i"\ 

Questa colla liqui1la.,. 
oh e s'impiega ~~ freddb, 
è indispensabile in ogni 
uffizio, ammitiistrazionè, 

1 fattori n, come P!lre ne,lle 
ft~miglle per moollare 
legno, cartone, carta, su· 
ghero P.OO. 

Un ele~nte paco11co.n l pennello rela.Ì!iÌJ e con. 
turacciolo metallico, sole 
Lire (ì~;&. 

l 
Vendesì presso I'Atn· 

ll!inistriiZion~ dd nost.ro ''l 
gwrnale. 

~ .. i __ .,__ - 7ZZ 

~W.w.ti!.•- :.... . , . r Jh\Hol~ n 
·uuolo PE.RFEZlONATU 

rallllltù OQN ICEDI.OlJI . . 

.U.U 2lU'UdtliQ"!IIl UNIY&lUWJ Dl.PWil 

l85f>.IS67 
lH<liHJH'-tllablll' pt:r al'filtJrl J rauo/ 

l'or ottenere un 'taglio Il· 
f,• nifl(l.ifi!o basta. stendore un 
. , HO' di pasta zeolite pei~fez~O· 
' nata •nl !alo in· legno .del· 
l' upp•1roc.ehio, o un po' di 
ecvo Rul lato in cuoio. Pa-s­
sato alqaante voltp il r~•oio 
tml legno ei tormihi di ripas·· 
sar!o sul cuoio. 
Prez~ del .cuoio li~mo~; 

1oerfetionato L. l. 75 ~ 2.25. 
Paota wolilc 'porfe~ionata 1 

ce1J!eeip_1i 35 al peazo. 
D•pcwlit pt$90 l'w.tlolif PAUli 

.w <>••I<IIAo 1""'-. v.m .. 

14J CiJt:!l- Doltylan& yera, u.nlt.a. alla 
Cbln~~o Cal:BitJ'h pr~pa.,PI:ta scrupol,osa­
me:nte e 11er.ot1do le regole Ili ,_ar~ la 
~n ~~lh:tr, t nrament~ lo StotnL\tlOo 
pth amcace che si poBSa ~vrundtire da.. 
ohi Jotfro Acesooru.e d.l Ston1acn, Ano­
ressie, dltfl.coltà di dlget~t!ouo, lnap­
pde)');!h o sopratutto du. mal eueR 
ç&W!ato d& tllmpJil)mento lln.f'l't,eo. 
tJCi-oColoao e nanoso. QnellJ elle hanuo 
eolfel19 Febbri perlo4tche ed J.diDA­
mlobe, qa.oat. IOll'OG ilf:llt Ò U 
tarmaco · Che 10lo JIW unalla.n la 
COl>Vfl)l~•• .. di dolll mor.bL 

Duo cuccl!jr,Joto di oletlo ~ 
)lrimtoiloll*lo""""""' porllll .. 
~u))o. ~ O.~·-'"'~ l ii!•TfJ!!I\1. ' w"" por l • .,.,_.. 

i un' "KIIInJ& queetl· chlllraao­
..,.il& il& oè ol PnbbllilO. 

P,... .... llcJ bollig/IG L. 1.~. 
Jlop<lllo' hl Udlu &Ìl',umcto An­

•uul del OiiUJcU,.o Italiano ''la 
Qorfàl N. 28 .. Coll' a.umento di !W 
eont. al~ co~ .»a.neo poat.ale. 

TOPICIDA 
sanza al'Mtllco • llliiiB toaforo 
rist4Ualo Cl!rto e garantito 

,UFFICll DI DIVO~ZlONE --GUIDA AL OìBto. legato elegantementt, con fiacca o bu•ta cant. 20 - Nuovo Gunnmo, ~l 
ntvozwNB, legato con placca ,dorata o oe.nto ne cartone, cent. 30 --, Vu DBL PARADl!IO, lega·' 

, tur& come sopra, cent. 35 -, UvPwto l>ELL.\ B. VERGJNJ:, legato in mezza pelle, cont. 60 -

l 
PALMA <1BLEBTB, !eg. atur11 como BO p. ra, Ce.nt.: 80 - TESORO DEL OR!STIANO,.logatara come BOPl'!', 
cent. 80 ,_ VtA DRL PARAl'ISO, bolli .. imo.volume legato in mezza pollo, L. l - VtA AL Ctat.o 
e ORARIO SPIRITUALE, legatùra: in tutt~',Pelle con fermaglio 'di metallo dorato, L. 1.75 _, Vt.l' 

i AL CIELO, 4logante legatura pompudour, L. ·2.SO - TnATTllNIMENTO DI VOTo, leg&tura uso tar· 
taruga, L. 1.75 - VtA AL CIELO, leg&tura in l bulgaro con fregi' in metallo cesellato, L. ,3.15 
- VIA AL CIELO, logaturo uso tartaruga, L. 2;30 -· 'EsEROlZtl DI PIETÀ DI UNA PIA GIOVIÌUlTTA, 
legatura in velluto .con plaocaée,,cQ1',tori!O, in metallo, L. 2.15- VrA AL ClBLO, legatura élé· • 

i ganto in seta., L. 3,29, dottq, ~Oll!"'i llnill)On\\ ~gJi,,ang'olì, L. 2,85 - VtA AL Ot!ILO, PRJ:lBEI<'l'~ 
s~mtTUALn, lell'at?t'a m, velluto con frog1 argon. 1$!1, L. 2.15 ~- 'VtA AL CIEI.o, .legatura. lD bui·, 
garo coli formagho dornto; L, 2.60 - VtA AL C!ELù, logatu'ra u•o tartàruga con freg1 at•g<!n·' 
t&ti, L. 2.70 -- BTaADA. danTA URJ SALVARSI, ricca legatura in velluto con fermagli argèntatì,'· 
L. 7 - VJA AL CIELO, ricca legatura in tu\ta madreperla L. 13.50; p h\ piccolo L. H .50. 

....- Deposi~o, Rf-~~so. la . Lilft!eria ·.del Patronato in Udine ,.. · 
---.-z:----~ .. -·-.--_......-,r--· ata:rrr::t:-:---,-·-· ..... ,.: -·:..J------?fs±±vts:-z:aitistttie~ 

lt • n ! ,,I,;;(() 'l\~ iD ·.]:i"" ì~ù.i"a l'~:.ft,-~UGI:Iin 
.\':N;h li~:JiJOÙIUJII~ • AN'I'DILUS.tÙ'J'lutiE. 

dul I">II'•Uucì•t• GENEROSO C U R AT 0 

Ounrist1ono le ft·hlu·i d'a!'iot uul!Hil•ia, le rvciuive, i. tun\ol'Ì ,,sJ,Jltlnici,.il malabl.to il~le 
pNi< .. lir.h.,, " tutte 11ul'llt• f,,hhn, t~lte uon ,ice4ono all' azi1•Ìle dei H.~lt di Ublnin»'i.i ·~~ùerale. 
\~'"" souo. RtMte sporrrue11U.tll in tutti .gli Ospedali 'd1 N11poli, .polno ~il~vuai dai cortlticati dei 
prufcs.~ori Halva\<He .'~"'"'\ut'c J'ut,ullmRI, Ùllt:dHrì;lli, H~tnmr•la, lliondi, 'P(IIIecclna, Teil~rotle, 
lJo Nu.acu,,~~~ut:~t.lrmiù; ,~"'n\u_~t.•.· 1Unrl'l·tlt' tec,, · · 
.. . ~uèste 'p11!oh' H<HW. hccc~~~~~~~,::'Jrl, v,i,!!g!!iat<.ni pe~ trl!lre e •Jlet• terrn1.tiouchè.'lll mili-

ta~! c~e attravm·~"'l" lnoglll ''tl!\~!1\f'tlcl .. (~uat><no 2 al gtorno pet· g!lar~utirsi Jnllu !febbri di: 
m11larìa. Sé i slgbuh mi~dici .~·f.~h!tl.;nta•i!ercì quèslo preztcsu pr~l'"mtu l'liluropa non speu· 
derebbo tanti milioni pm •hli'- di 'chinittu:· · · · 

·Flacone fllt 3(1•\rillole Il. 2,50, da. 15 L. 1,60- spedizione in provincia oon l'aumentn 
~~~ ·.·. . 

N. B. 8' invia U ltATl8, a ohi ne fa clomanda, l' opùsco.lo cÒiltenmlte i certificati dei 
prtml Professori ~l'ltnlia. . . . . ;, , · · 

, Nell' ilnno :t!co~èo per la s~hH,$Jt!ia' !IL sono venclnti frlì,ìK!'and.t 01 piccoli :miuiJ 5100 flaconi 
d! dette pil~ole;fe!Jiiriflìg~e- a.ritiperio'diò!fè,;~Fpr~zzo meoio di L. 2 cadauno, uguale alla somma 
d1 1.. HJ400, ed :l\11 ,guarlto num. 5200 mdtvidìu. · · · 
. Per otte!leW lo ateaso. "il'QtW, c,ol idoltiìto Ohiuico (ammesso '.che n~ , abbit~ai c•>nsumatc 
1!1 U)C<ha gç~\JIIUI lO C!!d~!lnu) ye,!)e se:~eùbcro abbisugm•ti !Àlilu~l·ammi .. 52· che 11 L. una il 
l!lclLDIOIO (siccome Ve4~esi 'comuuem,eute 1\0lle ,F~rmaoie) dllroblii{la ril'~guild'o~olè somma di L. 

· 1'1~000, dulie q,uali sottì·aendo il, ,co~to ,ife ile !!Hlc)le del Curato di 1. 10400, ilpubb:ioo avrebbe 
incontr11to una maggiore spes& di L. 41600,.. . 

Oon •tnesée rillè.sèiolli la cla88e ttiedioa non potrà pil.t impensiel'irsi per la ~m~~ ma.n.· 
canza del Solft>to di Chinina,, giacohè abbiamo nelle uuziue~te pillole febbrifughe a.ntiperi0\1 .. ,· i~e 
un vero l! pr.eziuso ~ucoe~aneo •. ;:Rillhinmialno _q'uindi -'l'· lit~nzione d. i tutti' i m~d1oi, ~p:Qir.. 

u1ente dei co~dot~tltl, ,e smdac1 <j.elie proylucle, sulla pronteZI!a e sicurezza .dèlla guarigione, 
e &ul grande e\1 evld~i,\tll risparmio. · · 
. . s. i vende in NI.\'Oii presso Generoao Curato, :Ftiòn Pòl't!Ì Hedina a PlUtil h.-

vici~ al Te~tro Rolll!iDI n •. a e .8. · . 
Depoalto' In Udin.e ~,trt.lto l'.""i~l~ _,nUlli del QIT,TADINO ltALIMIO ,~ 

PROFU~IEUIA REALE SOTTOCASA 

Acqua tonica balsamica anlipelllc~lare ohlnino- Sottocnsa, p,<~· ';m'r~qiro la caduta dei c~pelli 
c mantt:nore il capo in uno stato dt perfetta anluto. - L. l.bO ul flacon. l 

Acqua· di lavanda, blarca per la lollette, o per. profu,nr~t·p i fu~>.oletti e gli, )'ppartamcnti. 
Quost'acl1Ua è esclusivamente compost~ di' sost~flt.e végcwli lo 'pilt toniche~ aromatiche, e !1alu4 
tari, c segno. _un ~vidente.p· ogrcsso .su tqtte ,lo:nl!A'O}ìCI'jJ.ù~ flq~F~ cotlOI_l<.E,iut_e_. A'l~e·Bue ig\'o-nlche ' 
propriotà:unisce un profl.!-mo persistentq, soavv~sjmo. èd. tJStl't.:mumente delicato. L 1.50 al (lac~tl· 

Acqua di verbena nR~Ionale Quest'· acqun. \niicnmente coml?osta di sostan~e tonloh~, a•·o· 
matiche e l'infl'escanti è di una etRcacia .seriamente provàta e flCOnosoiu~à, o non teme la con4 

cor1 ouza do l! e migliori ~nalità estere. Prezzo (\cl (la co» L., l.5U. • . 
Acqua di Colonia rettrflcata al Uori rl~fr'o~,c~~te; Q~e•\' ,acqua di Colonia nazi,on~la non !el"e 

conft·o"nto colle più ti~on'l1~te qqaht.à cste,re•'Sl~~rb. cyn_osa.ute. :po,as~~enùo. al mass1m~ ,gf-ndo,Jo 
1 qualità toniche eà aromatiche le ~lV ft•ag!'al\11.' È cowposla umcamcn!e d1 sostanze rmfresèabti 

ed è ùi un' effic~cia Heriamente pl'ovqt~,e 'rioo~osciuta~, P1•éZzo del {lacvn l lHB.. 
, )\equa all'UpeV,onaJ. Q"est' acq~a ~a' la impor~anto pr~prietà di ridare alla ')Ielle la primi·• 

!t va freschez.~. l rezzo del•t(a•:o» 2 111'1>; r • , , , l' 
!;•enza _speciale dr violette di l'an9a 11 flacon L. 2:25. , 
Essenza concentrata .al' fiori d'ltahll flacon a• ~am1nllo L. 2, 

·Deposito' 'all' uìl. iciò annùnr,i ·.del· giqrn11le il OittaàinD Italiano Udine, 
Coll' aumenlo di ,eoni. ,50 ol •p•òl•e• col m!QU 401 l\llfòlll .Y?~~\1, ··. 
--·---~---·-------

AVVISO 
·rutti 1 ì\1

1

odu.I.i 'nec~a~ari }ler le Amministraztdni delleFab'b,r~' 
~cguiti s1r ottima carta e con somma: esa.tt~aza.. , · , 

È approntato anche il Biilo.ncio prevent.ivo coM gU 
allega t.!. 

,,~EJSSO "tcH'\ TI:J?oGR.A:F'IA. n:mJ:.. P.:A.T'l.'i.ON.A.'.ib 

LO .SCIROPPO P AGLIANO 
DEPURA.TlVO E RINFMSOATIVO DEL SANGUE 

(BREVET7'ATO DAL REGio' G. O '(ERNO D'ITALIA\ 

del Prot'. ERNESTO PAGLIANO 
UNIQO : S~COESSORE 

dill f11• frof, Gl~QLA'M:O fA'GLIANO di Fironz~ : 
Bi ve:nd;~ ei!!C?l~E>iv~mente i~ $~~0Lt., N. 4, Cal~tt~ s. Marc_o,, li 

(Casa pro,pr:~a)._ J;n Ud.me, ,dq,~ ,!ìlg~ G1acomo Comes."lalll a S. Luc1a. 
:{,.a c~ .... di 1<'h•e'uze ò .. oppre ..... a.. 

, . , l , , 
N, a. Il ·sfgn'or'·Erne's!o' Pagllano, po~sieda tutte le ricette scritte di proprio l'llfì'no dal, ~u 

Prof GIHOLAJ\10 \'AllLlANV olio ~io,, pfli Ull. !]oqumcnto, con,cu) loi clesig-na:.quale suo'. 
succ'~Rsofc '. s"tld_t\ a s~;ontido a. vanti le c.o~~.~etot,ti. u_utorità ( piu_tto,~tochè: ricOI'I'(H'a a)! a quur'a 
pagina do\•' gior'lutli) .Hntico Pietro Gio"~~dni lJa[Jl(a'~o, e ~~ttt~ c'olo!~o cbo nudUce.mento ~-fui~ 
~umentcl 'Vantano questa s~ccessiono; avverte~ p~ro1 di •non ~ouf~·~d~t:e tJù.estQ legittimo farm~eO~ 
qçtll',altrn--prep::._l'1l.to .sotto, ti n,omo Atbflf'itO .P(I,g4wlit~ {ti Omseppa, tl_qtla!O, olt1'o n.ou aver.e. 
"alClJ~~ affinità, Ct't. cleflmto Pl:of. Girqlamn,dlÒt ~l\1 .av.utc l' cnOI:e d l CftB~r ,da- lui -conesciutò. 
ili. p~1ìinè"t.t.e con au~wlh\ Sanza pari, di fl\l'llC menz10~e nei su~l aouunozJ. mduoend~ )l,,·pub• 
bheo '• àredorlo parente. , . . . , . .. . . · • 

B.i<ri!Ìlnga quindi por masntcna.: tt;~e ~g~t •Jirc· ~·~ISO<> "'"'"!'m~ r~lallvo a quesb.speo•~· 
\ilA el!• v~nga. inse.,;tc su quoalo od; Il\ .,tr1 g\Drll~'·•·!lon, p~ l) rtfertrBl eh<> a deteatabib· con• 
tratl'aiioni, il più d~)le voli• danno•• alla saluta d1 ch1 lidUDlOBamonto no usasse, • 

, , , : , .. Ernesto Pag!ta110. 


